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Cari Presidenti del 2006-2007,

questo SIPE è il secondo incontro del Ciclo di Formazione Distrettuale 2006-2007 e vede presenti  per statuto coloro che saranno fra i protagonisti più importanti dell’annata: i Presidenti eletti dei Club.

E’ un incontro ufficiale che nel nostro Distretto, ormai da anni, è accompagnato da un analogo Seminario per i Segretari Eletti. 

Quest’anno svolgiamo i due Seminari in contemporaneità di tempo e di luogo, pur separandoli in aule diverse per ragioni di programma e di contenuti.
Prima che i due gruppi di partecipanti si separino, voglio esporre a tutti la parte iniziale del mio intervento, quella relativa al messaggio che il Presidente Internazionale William B. Boyd ha indirizzato, nel corso dell’Assemblea svoltasi a San Diego il mese scorso, agli oltre 540 Governatori eletti dei Distretti mondiali
Il messaggio del Presidente Internazionale presenta quattro priorità che riassumo:
· Alfabetizzazione

· Gestione delle acque

· Sanità e fame

· La famiglia del Rotary

Esse costituiranno parte del’impegno che anche il nostro distretto ed i nostri Club dovranno affrontare nell’anno che ci attende.
Non approfondisco le quattro tematiche dal momento che il sito distrettuale pubblica il messaggio presidenziale completo, in lingua italiana, fra le relazioni svolte in occasione di questo Seminario SIPE.
Ed ora parliamo dei club e del distretto nel 2006-2007.

I punti della mia esposizione sono i seguenti:

· Amministrazione del Distretto

· Il nuovo socio

· Il senso dell’appartenenza

· La qualità del nostro impegno

· Il cammino da percorrere

Amministrazione del Distretto 
Voglio prima di tutto presentarvi il Team distrettuale.
Esso è composto da:

· Micky Beltrami, segretario, che nel Distretto ha già ricoperto importanti incarichi e che in particolare ha gestito alcuni GSE, anche sul campo, negli anni difficili in cui siamo passati dall’ospitalità negli alberghi all’ospitalità nelle famiglie                                

· Nilo Lemmetti, tesoriere, che, come ha già dimostrato nel club, ha la competenza e la precisione per fare bene in tutti gli aspetti dell’amministrazione finanziaria
· Vittorio Pasquini, prefetto, che ha esperienze in termini rotariani come team leader di alcuni GSE ed in termini di organizzazione come Presidente del Premio Barsanti e Matteucci di Pietrasanta (istituito dal Rotary Club Viareggio Versilia) che ha ormai raggiunto notorietà internazionale
· Guido Abbate, conosciuto da tutti noi, che ha la responsabilità della logistica delle manifestazioni, cioè dei contatti e delle trattative finanziarie con gli enti che ospitano le riunioni distrettuali e che forniscono i relativi servizi al Distretto. 

Per quanto riguarda, poi, gli Assistenti del Governatore essi sono 18 per 94 club: di essi 8 sono al terzo anno di incarico, 1 è al secondo anno, 9 sono al primo anno. L’individuazione di questi ultimi ha visto la fondamentale ed insostituibile collaborazione degli Assistenti anziani, di coloro cioè che lasciano l’incarico per scadenza del periodo triennale.

Ogni Assistente cura in media 5,3 club, con un massimo di 7. 
La tabella che che riporta gli Assistenti del Governatore con i club a loro assegnati è sul sito distrettuale.
A questo punto ho il grande piacere di informarvi che è presente anche il Presidente incoming del nuovo club Bologna Galvani, il 95° nel distretto, che aprirà ufficialmente la sua storia fra breve tempo. 

Riguardo alle Commissioni distrettuali, infine, ho seguito le raccomandazioni del Rotary International espresse nel Manuale di Procedura e nel RI Code of Policies. 

Avremo 16 Commissioni: 8 sono di base, 3 sono relative alla comunicazione, 5 sono finalizzate agli obiettivi concreti e definiti posti dal Presidente Internazionale oppure sono tradizionalmente d’immagine nel nostro distretto.
Le Commissioni sono accompagnate da 10 Sottocommissioni e 2 incarichi.

In complesso saranno impegnati 112 rotariani.
La tabella che riporta la composizione di Commissioni e Sottocommissioni è sul sito distrettuale.
Affrontiamo adesso i punti essenziali della mia esposizione.

Il nuovo socio

Nei club del nostro distretto entra 1 nuovo socio al giorno, parametro dato dalla media delle cooptazioni degli ultimi 3 anni: 2005, 2004, 2003.

Il fatto è di grande rilievo e richiede quindi molta attenzione da parte di tutti.

In linea di principio io ritengo che sia compito del club portare il nuovo socio ad un livello di partecipazione e di interesse tale da permettergli di impegnarsi al più presto e proficuamente, mentre è compito del distretto collaborare con il club per il raggiungimento di tale obiettivo.
Teniamo ben presente che la fase di cooptazione, pur importantissima, non esaurisce il compito del club, ma in realtà segna l’inizio del periodo più difficile per la trasformazione del nuovo socio in rotariano efficiente.
Voglio allora proporre alcuni possibili ed utili interventi nei confronti del nuovo socio:

- nel distretto:
· organizzare, fra i diversi seminari di Formazione che sono previsti dal ciclo canonico, anche un Seminario di Istruzione dei Nuovi Soci (SINS), invitando a parteciparvi, per ogni club ed a scelta del club, due fra i soci cooptati da non più di 2 anni: il SINS si svolgerà il 23 Settembre 2006.
· in occasione dell’ASDI, nella sessione tematica riservata alla formazione, raccomandare l’utilizzo di un semplice ma efficace programma di formazione continua in seno al club, programma predisposto dal distretto, auspicando però che i club preparino e gestiscano un proprio programma originale di formazione.

· dal momento che oggi l’organizzazione informatica del distretto è tale da consentire di conoscere i dati del nuovo socio immediatamente dopo la sua cooptazione, sempre se il Segretario del club funziona, è mia intenzione inviare ad ogni nuovo socio una lettera personale di benvenuto con rallegramenti, suggerimenti, obblighi

- nel club:

· in ogni occasione, ricordare che Il club non può limitarsi a dire al nuovo socio, e non sempre lo dice, cosa egli dovrebbe fare, ma deve offrire al nuovo socio esempi concreti legati alla vita del club e deve fargli vivere il prima possibile momenti caratteristici ed importanti di tale vita, perché veda come muoversi nel club e come potersi rendere utile:

· farlo presenziare ad una riunione di Consiglio Direttivo

· farlo presenziare ad una riunione di Commissione

· farlo stare accanto al Segretario in occasione di una o più riunioni settimanali
· farlo stare accanto al Tesoriere in occasione dei conteggi trimestrali 

· farlo stare accanto al Prefetto nell’organizzazione di una serata importante
· impegnarsi perché i nuovi soci rispettino le norme elementari di comportamento rotariano: riprenderò questo argomento fra poco per approfondirlo

- in generale:

· ricordare a chiunque, in ogni circostanza, le caratteristiche che deve possedere il nuovo socio e che non sempre sono tenute presenti a sufficienza:

· buon carattere 
· professionalità eccellente

· moralità ineccepibile
· lavoro o residenza nella località del club
Di esse la prima è la più essenziale per la vita positiva di un club.

Il senso dell’apparteneza
E’ piuttosto diffusa la sensazione che da tempo, per i club ed i soci del distretto, il senso dell’appartenenza rotariana sia in progressivo deterioramento.

Negli ultimi anni l’azione tenace dei Segretari distrettuali e le risposte positive dei Segretari dei club, accompagnate da alcuni miglioramenti organizzativi, hanno consentito di raccogliere elmenti più certi ed omogenei e quindi confrontabili, permettendo quindi di trasformare quella sensazione in qualcosa di più affidabile..
Per quanto riguarda la responsabilità del distretto dobbiamo dire che il numero dei club che tengono meno di 42 riunioni annue, nell’ultimo anno completo 2004-2005, è stato pari a 20 ed in costante aumento negli ultimi 5 anni.

E dobbiamo tener conto del fatto che 42 riunioni al mese sono al limite minimo della sufficienza statutaria. 
Per quanto riguarda la responsabilità dei club dobbiamo dire che, pur nella scarsa affidabilità conseguente alla natura stessa del parametro ed al suo metodo di misura, il numero dei club i cui soci hanno raggiunto, nell’ultimo anno completo 2004-2005, livelli di assiduità inferiori al 40%  è pari a 59, mentre 5 anni fa era pari a 25.

E dobbiamo tener conto fatto che il livello del 40% è già statutariamente insufficiente.
Constatiamo poi che i partecipanti agli incontri distrettuali raggiungono livelli di presenza piuttosto deludenti, in particolare per quanto riguarda i nuovi soci (soci cooptati nei club da non più di due, tre anni).
Allora dobbiamo cercare di capire i perché della situazione e quindi mettere in atto iniziative innovative ed adeguate, tali da consentirci di ottenere, se non un miglioramento, almeno un arresto della tendenza complessivamente negativa.

Vorrei che ci fermassimo insieme su alcuni propositi, partendo da due considerazioni di fondo:.
- penso che il Gov. Italo ed i Presidenti che collaborano con lui abbiano sicuramente compiuto e stiano completando una forte azione di contenimento e riduzione dei comportamenti negativi dei soci cosiddetti zeristi, e credo che stiano raggiungendo i migliori risultati possibili

- noi, voi ed io e tutte le strutture distrettuali 2006-2007,  dobbiamo mettere lo stesso impegno e la stessa determinazione nell’affrontare una analoga situazione che deve però essere indirizzata ad occuparsi dei nuovi soci, i numerosi nuovi soci che diventano o sono diventati i nuovi assenteisti, se non addirittura i nuovi zeristi
Io vi chiedo allora:
· create nei club una forte, sicura, visibile discontinuità con le situazioni di insufficienza, e questo nell’area dei nuovi soci che sappiamo essere di vitale importanza per il futuro e la crescita qualitativa della nostra Associazione
· abbandonate decisamente l’atteggiamento remissivo che accetta comportamenti fuori delle regole, come per il passato, ed allontanate rapidamente dal club quei nuovi soci che seguono i cattivi esempi

· dite chiaramente ai nuovi soci, particolarmente al momento dell’ingresso nel club, che il nuovo socio che dimostra di disattendere i propri doveri rotariani non potrà restare nel club e che  il suo rapido allontanamento sarà un dovere per i Consigli Direttivi. 

· ricordate che l’allontanamento di un nuovo socio che va rotarianamente per conto suo non ha nessuna delle implicazioni ben note dell’allontanamento di un socio di notevole anzianità
Per quanto riguarda la partecipazione alle riunioni distrettuali mi sono proposto di:
· organizzare le riunioni distrettuali in località il più possibilmente centrate rispetto alle distanze che si devono percorrere partendo dalle proprie zone di residenza nelle due regioni
· in occasione dei Seminari di Formazione offrire una partecipazione possibilmente a costo minimo per i partecipanti: il distretto infatti copre i costi della colazione di lavoro

· nelle riunioni aperte a tutti i soci, quali Assemblea ed IDIR, stabilire prezzi minimi per la colazione di lavoro, con una oculata scelta dei fornitori dei servizi

· svolgere gli incontri distrettuali in mattinata lunga fino alle 14:00 dedicando il pomeriggio al rientro ai luoghi di proveneienza

· definire programmi delle riunioni basati su argomenti di richiamo e di ampio interesse, dando il maggior spazio possibile al question time, fatto di domande e risposte e non di contro-relazioni  

La qualità del nostro impegno
In qualsiasi attività i modi di lavorare e di impegnarsi sono molteplici.

Oggi il Rotary, purtroppo, si è fatto complicato e ha perso concretezza.

Non possiamo permetterci di essere complicati:

· le complicazioni offrono alibi e coperture ai soci poco volonterosi

· le complicazioni diventano elementi di fastidio e possono allontanare buoni rotariani

· troppo spesso, anzi quasi sempre, anche il più volenteroso dei soci si trova di fronte a difficoltà di comprensione e di orientamento derivanti da una documentazione che presenta:

· estensione amplissima

· complessità di consultazione elevata

· lacune e ridondanze numerose

· aggiornamento disordinati

· riferimenti sbagliati

· traduzioni approssimative e spesso errate
Non possiamo poi permetterci di perdere ancora concretezza: oggi è importante, significativo, produttivo ed attuale dire cosa fa e cosa deve fare il Rotary, anche perché nei primi cento anni di vita della nostra Associazione moltissimi rotariani importanti e non hanno raccontato e scritto in mille modi che cosa è il Rotary. 
Riprendendo le considerazioni svolte prima in relazione alla documentazione rotariana partiamo da alcune realtà.

I Manuali di base (Presidente di Club, Assistente del Governatore, Commissioni di Club, Segretario di Club, Commissioni distrettuali) hanno numeri di pagine comprese fra molte decine ed oltre il centinaio: sono cifre proibitive per molti rotariani. Non voglio toccare altre pubblicazioni che superano le centinaia di pagine.
Vi assicuro che ho dovuto rendermi conto nel tempo, sia nel club sia nel distretto, che non è possibile convincere i rotariani ad avvicinarsi alla documentazione, ma occorre invece rovesciare il rapporto puntando ad avvicinare la documentazione, dopo averla resa possibilmente essenziale e comprensibile, ai rotariani.

In tal modo si stimola la curiosità, si facilita l’assorbimento delle informazioni, si alleggeriscono le fatiche dell’apprendimento, soprattutto se ne accorciano i tempi per chi tanto tempo non ce l’ha.

A tale scopo ho puntato a completare un lavoro che avevo iniziato negli anni in cui ho collaborato come istruttore distrettuale con tre dei nostri Past Governatori.
Con tale lavoro, indirizzato a facilitare lo svolgimento dei compiti che ogni struttura rotariana deve affrontare e realizzato con la collaborazione della Commissione distrettuale Formazione, abbiamo predisposto dei modelli che chiamo Schede di efficienza e che stabiliscono dei minimi livelli di attività che quelle strutture devono svolgere, livelli minimi ma indispensabili.

Tali Schede di efficienza dovrebbero diventare strumenti utili per ogni rotariano impegnato, richiedono soltanto un poco di attenzione e di buona volontà, risparmiano agli interessati tempo e fatica per rendersi conto di cosa in realtà ci viene richiesto dal Rotary.

Le schede di efficienza predisposte sono indirizzate a:

· Assistenti del Governatore

· Presidenti di Commissioni distrettuali

· Presidenti di Club

· Segretari di Club

· Nuovi Soci dei Club

· Soci generici dei Club 

· Soci con responsabilità direttive nei Club
Il cammino da percorrere
Le situazioni che ho portato alla vostra attenzione richiedono iniziativa e voglia di fare per essere affrontate.

Volendo per primo dare seguito all’impegno di puntare alla semplicità ed alla concretezza dirò che una visione appropriata di come dobbiamo affrontare gli impegni è questa:

occorre essere e dimostrarci entusiasti, efficaci, efficenti, e ancora entusiasti

Non faccio affermazioni di principio, ma esprimo un profondo convincimento sulla base di alcune precisazioni che mi sembrano opportune, direi doverose:

· essere efficaci significa fare le cose giuste, cioè le cose che vanno fatte

· essere efficienti significa farle bene, anzi farle al meglio delle nostre capacità

· essere entusiasti significa fare bene le cose giuste, non perché dobbiamo farle, ma perché vogliamo farle.

Prima di concludere vi chiedo di ricordare sempre che:

· le cose che vanno fatte le indica e le raccomanda il Rotary

· a noi spetta farle come meglio sappiamo

· l’entusiasmo è una emozione positiva che si concretizza nella caratteristica altrettanto positiva per cui le persone od i gruppi si dedicano ad una causa, ad un compito, con tutte le loro migliori forze: se ognuno dei rotariani che ricoprono incarichi nelle strutture del distretto e dei club fa la sua parte con entusiasmo il risultato non può mancare
· l’entusiasmo nasce nei club, non lo dà il Governatore, egli può soltanto contribuire a rinforzarlo.

Cari Presidenti del 2006-2007, buon lavoro e buona fortuna.



















